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• '• v e ' M I Wd'-pV Wt)|ÌERo 
riòArtósciuta anohe dalla Chiesa. 
. (Dftl Capitan Fraeana - Dttiicatò ai veri e 
al finti tp(U>auat(), 
, '•'y'à.'ahedra inòlta genia,in Italia olio 

• nllW pai-ola' sciopero prova lo stesso 
tremito dì orrore che scuoteva iìn le 
oiiiia di un cristiano qualche secolo fa, 
alla pat'pla e res ia ; . -^ gente ja quale 

' cVè'fta"i'n buonissima fede.qlio !!• tolle-
rar^.gli Rciopori sia un oapricoio o un 

.,(»il()ótct delittuoso del Qarorno, o ohe, 
'ipn.i;, Rapendo òhe nessuna legge li.proi-
biùiR, trova che. questa è una inespli-
càbilo lacuna nella patria legislazione. 

In ogni suodO; considenano cono un 
dovere..di uno Stato'bene ordinata e ' 
di un Governo ,prfly.idoi\^o.. ili corcare 
di i3om((' 'tkè> a 'qSiora diavoleria, 
«pntro. Is» quale .^rotpstano-in;,nomo 

,atìllà'rellgioriè a Oi tulio quelle r.egole 
>' di' etiia, che devono essbro is'àcro ai 
' ben' pehdi^iti. ' ' 

O+ti iU'vorrei ohe tutta qneà'ta brava 
gente'in' a r re t ra to 'd i 'mol t i sopóli, e 
tìhe'vitr'è'ttél nostro In u n o ' s t a t ò ; di 
'sofn^'tÀbùIismo inoral'é, riflettesse alla 
recente Fettera dell'episcopato lombardo 
e a quella specie di notereila polemica, 

"'«on'lh 'quelle ' l 'ba Àcobinpagnata il me-
'tro'pdtita milanese,' quel cardlrial fer-
' rari,' tèi ,dnale crèdo che neppure san 

ppméBfòo,'» il yonerabilà Torq'iiaaiada 
"tr^irefébbtìrb'là'stofla di un sovversivo. 

Da lirfWti 'documenti • risulta ohe — 
secondtf i'iiiiitiritli' di quel dégni presuli 

'•"-A l o ' s t o p e r o ' è un'arpoa lecitissima. 
••'Ciò'visiilta appunto dalla' ra'ocoiiianda-
'"Kìone ohe * allo soiopero'noA s'i ricorra 
' ohe'In caso'di'necessità ». 

•OJa;i8iccome ?olo i pazzi possono 
' csnsigliai'e- gli"'iCìoperi' pei' capriccio, 
e nessuna persóna ragionevole' Qónsi-
derò 'mai ' td sciopero,come un genere 

,• Ai-sport, ed "esso è legltiimb,'e sog-
^ango ' adìjhé' che solo aRùrà 'ha la 

"plrobabìlltìi di H'uacire, quatì'd'ó''è„giu-
'atìfio'atà dall&l'Ihùtulttia condizione dei 

i 'farofateri e ' dalìei inglUsià resistenza 
•v^ei oapit'afé, ne 'seguo rtecessarìamento 
- ohe' aiteUé' secondo 'là Chièsa ' lo scio­

pero non si può condannare Ih sé e 
• i p e r a è i ' i i .• '. '.'• • • ;;'" 
•'•"< (5<6'"hon''era"iBal statai djjtto .'òòsl, e-

splicitamente in un doc'uménio ufficiale 
'flèirftlitoHtV'ecclesiastica! ,'.,' , 
"' "E''d6'Trebbe fàr'rifldtte're tiitti'/quei 
-'i-èàiibnlàri 'che s'i'fànnò' il/segno, della 

croce, non solo all'anpunciódi, qualche 
' yc!i8^erò'ìt>ra^i()neyole, ma.ài .solo ^en-

' 'tir'pi'èhiknèiare quella parola disibpljoa 
— e dovrebbe anohe far riiletlero 
fjuajcuQ.f,. c(i quei moderati:,, che ^Invo-

'•e^tì^,.,iinpari!i^lm'òti^'é' la/ forca per gli 
•fldoM'ranti...,., 

ilfUX-ltLi—:— 

e ,i.voti. dei,spoeti pello 

DALLA CAPITALE 
'̂  ' Ltt peiidita ìtiliiÀnà^ ' 
, ., piiiandp,. la conversipne?,) 

"' Wdì0ia S7 —"Si a"s?ioura;,,ohe.,ron. 
M Br,oglio, I mi.n.istro del Tesoro,. pai--

' l'addo-'della eventuale oònversi.óne ^e.lla 
rendita italiana, ha dichiarato di non 
aver alTatto né l'intenzione n$ la .spe-
i-Aiti, di 'fai'o' iSle conversione, pei". la 
.«rola-'i'BgÌMié che' la vita dei Minisieri 
è troppo breve, 

• ''-li -Minisiró ritiene che il giorno'della 
'C6'lvv'er?iope si'avviijini a rapidi .passi, 
'infi •'cHè'''8i ti'atta 'àncor'à di' aspettare 
paifeèpfti ijnrii'. , ' ' 
"Se- 'è t ì t rò l'a'nno là nostra rondila "si 
co'nsòlVdei'k a' Parigi'slil prezzo.di' 100 
0 supet;eri[, questo prezzo, si potrà par-
làfè'-.ai'''oóhvèrsione nel 190,3 o',1904. 
"•"Sfióù b^sta feri che' èi ritorni, sotto 
là 'pir i , - ina- 'ÓÓCÒÌTV possibilmente la 
si superi. 
' ' L a conveVslone non sarà cosa diillcìle, 
poiché la pletora di denaro tende ad 
aumentjire sia in^ Italia che all'estero. 

•^^-''Marlissf'-a-iifìiiari:-""^-
' Secondo telogram mìinglesi,fral veri 

òhbtéljtWi' del'' viaggiò dello Czar' ili 
Fràiici'a'iiiiìl'sareTjbe anche una qilistioiié 
di Menare, rVó' Czar ne'gozierebbe un 
predi te 'per là conversione dell'ultima 
seHè' der debito; pubblico russo. ' " ' 
''- Questo prestito sarebbe di un ' mì-
lii(r3o"'di' franchi',' dà' emettersi ' in 'due 
jieriódi'diifeferitil' " ' 
' "L'i"Francia ' ha gustato ''altro' vòlte 
le-carezze''dell'* Orso dbl''lS|òra'S biso­
gnoso,di quattrini... ] 

' .Caioidoscnpio 
Uliniinli'iùitliioi'—'Domini; 29i>'8.'EotiniU*; 

ZftWraf'iil «.irùla., .r- .'?f. ««??<o. tmA:-: 
uà vento loipotuosififtinw; in provfntna Hi Vihaé 
tiMfinltrmii;'4tléÀà'plMl«'ea BbiUtf,' 

Ideali conservatori 
di tipo modernon 

.Si racconta ohe a Tampa, nella Flo­
rida — durando da tempo ^no vasto 
sciopero nello fabbriche di sigari, pre­
cipua industria del paese — un a co­
mitato di cittadini », — còsi si nari'a — 
si proposi" di « scongiurare i danni ohe 
venivano, por lo sciopero, allo,indu­
strio e al Commercio, della citlà, in un 
modo affatto semplice: sopprimere i 
capi e ì sostenitori dello',9olpt)firo, 

Inflitti, il boneraurito «tiÒmitato di 
cittadini », spiccio spiccio, di pieno 
giorno — «por il bo.ne delia ci t tà?, 
ati.J'.'rtjJO'iOooorrè *'fai'^'di lis'rtosto '— 
«s'impadronì del capi degli scioperanti 
e li fece'sparire », — Semplicissimo? • 

Non basta mica: l'editore "della «Fe-
deracion > - ^ un gioriiale favorevole 
agli scioperanti —; « fu. parimenti assa­
lito in istrada e dopo Una viva loita 
fu mandato a raggiungere gli altri'». 

E dove? Mal' 
«Poco di poi essi (i prigionieri del 

t Gomitato cittadino ») scomparvero e 
nessuno'ne ha'saputo pm niilla. 

«Qualcuno dice che li hanilo itabar-
oati per ì! Canada, qualche altro Ionie 
di peggio i>. — Capito? Giuggiole I 
> Poi una cucina'economica' ohe for­
niva 11' vitto agli scioperanti é itata 
chiuda... 

• * • • 

Ecco dunque « un mezzo-assai spiccio 
per metter'Bne a'Uno soioperol* — 
commontano sospirosamonte i «conserva­
tori » moderni, e fra questi ì confra­
telli udinesi. 

I<! paro che. non trovino questo me; 
teda neanche «un po' troppo ameri­
cano » oome ammettono che sia il coar­
tare il voto dei propri operai. 

Dopo tutto, un principio di applica­
zione di quel «metodo spiccio» — 
proporzioni fatte e tenute conto del­
l'ambiente un po' diverso — non fu già 
tentata, sebbène con non troppo suc­
cesso, in una Città- piuttosto europea e 
non troppo lontana da Udine? 

Non si tratta che di oontinuare.,. 
Cosi, por esempio, se un impiegato 

mostra di' peuaarla' in' un modo alquanto 
diverso dà. quello che piace... < a chi 
comanda e'fa>legge'», gli si fa capire 
che, se non muta pensamento,' fra do­
dici mesi gli sarà tolto il pane ; e se 
.'è un negoziante gli . si farà intendere, 
che non sì andrà'più a servirsi da in i ; 
e se è, per esempio, un assicuratore 
ramo, incendi o infortuni, gli s i 'dà la 
disdetta, del contratto...' 

• » • • . - - • 

Del resto, non conosciamo un « Co­
mitato di cittadini > che si propose di... 
fermare i tropi, por costrinaere i yiag-
giat6'r,(^,k:,:f^rè' i i'̂ fW/èri; àjarC '.e le''.'̂ ,ro • 
pHe' pòcorrenzB li, nella città di tran-' 
sito, e non altrove — e per costringere 
intanto i cittadini a dargli i voti' àmbiti? 

'Non r^sta, .dunque, oh'o spingere, 
anche i i i 'questo ' campo, con àzionje 
-giovanile e vigorósa, < impetuosa anpjie-
t'alerà » — diriìbbe il giornale macólioo 
^^- l'àpplicazì'oné dol'metodo 'di'.'I'^'tnpa. 

Il sullodato benemerito ' « Comitato 
di cittadini » — per esempio — non 
ha che da...- far saltare i binarj. 

Cosi, se c'è an partito che dà fastidio, 
che porta ragioni àvyor.sarie, una lista 
avversaria, basta « Impadronirai dei capi 
e farli sp'àriró » — Per dire? non im­
porta cho alcuno lo 'sappia — Jl la 
stessa Afte la si 'fa faro,agli editori dei 
giornali avversari;. ' 

Udine - Anno XIX • N. 205. . « 
"lìsTSERZIONI. .,' " " ' " I 

In .tona' '^Ini>;' BofUi' la t r i» M gònSt'o: S 
OomonUati, |gM<)G«i<'ineIilan<yilU Iliup>'- S 

iliini«ti, .uni lino , , . . . , . . . . .q<nt,.i2S § 
rnqwEuipS*S» .'•'. . ; . . '. "."-io ; 
' tu pM insorrioni pnoi di oanVMlnì. ''' s 

Si vknds .«U'GJtcols, alla oartolotii Sufdiwm, ^ 
• presse 1 pfiiiMiJiUi'tilbwoiii', '3? 

'nnelons- Un iiaiiléli'* u\ft\tM ouUttml Ibi ,', 'f 

interessi e cronache provinctàSì. 
li servizio manicomiaie. 

(A proposito del lugubre (atto dlTaroento) 

. Una lettera del prof. Pennato. 
' I progetti Imminenti.' 

Il QhìanHaimo nostro direttore o9pitaliero prof. 
Pannato ci nttrìve la aeg'aoótd opportuuisainta o 
nobilmente inspirata lotterà, ohe siamo ben lieti 
^ pubbiloare : 

Perohi a' mìei cari colleghi del­
l'Ospitale, non si faccia parte in errori 
miei, prometta che, il manicomio di os­
servazione essendo a me afddato, io 
solo ne ho-tutta la responsabllftà. 

Vorrei diro a' mio!' ooncìt'àdinl 'qual-
ohé cosà sul fatto ,di,,Tar'cento, ma at­
tendo che le ricerche della autorità 
competente siano esaurite : confido .al­
lora dimostrare' che esso rientra in 
uno di i]uei drammi manicomiali, che 
in una abbastanza lunga, carriera ,nel 
Manicomio,'una vol,tà'ó l 'altra, fatal­
mente accadonq. No possono ampia­
mente Informare i colleghl che hanno 
diretto uno di questi'Istituti. IS sento 
òhe non' sarebbe un diessi, che scaglio-
rebbe là prima pietra, anche se il. no­
stro Manicomio fosso meno importante 
di 'quello che realipento ò, avendo una 
media annuale di 350 a 4U0 accolti. 

Il Frii^li vorrebbe ohe dal fatto di 
Tai^bènto, l'Amininìstrazione provinciale 
ricevesse spinta alla i^iforma nel ser­
vizio manicomiale. 

Ebbene,' io devo dire cho nelle mie 
rplaziiìni arir^uali, lio dimostralo l'in-
o'omp'atiblliti e ,!' insufficenza del ri­
parto ossorvaiiohe nel nostro Ospitale 
e Itì. assoluta'necessità di oostrùire ,un 
Manioomlo indipendente, destinato spe­
cialmente alle forme acute e curabili, 
invtaniió nelle succursali soltanto 
quelle rtcoiìo'è'oiuté inoiiraiifi, e non 
ricliiedtìnti 'trattamento speciale. 

E l'Anitniiiistrazione provinciale non 
ha (iorto '.trascurato d'occuparsi del 
gravo pi'obloma,' o' vi atioseiro benemè­
riti cittadini. n 
, ,1 frutti, della, loro attività stanno 
proprio ora. per divenire evidenti. Io 
so che è già pronto il.progetto di co­
struzione a opi diedero consiglio anche 
distinti specialisti.. 
... Esso, sta por esser presentato al Con­
siglio provinciale e malgrado la forte 
.spesa ho ferma fedo.venga lapprovato. 
. I Friulani avranno cosi la soddisfazione' 
come io concludevo in. quelle mie- re­
lazioni alla Deputazione provinciale, di 
soccorrere nel 'miglior mode alla-più 
tragica,(Ielle sventure. 

doti. Pennato. 

Da TaiHiantoi. 
Echi àel fosco dramma - Contro 

carte èsafferazionì. 
Tsroento, 26 agcato. 

Verso le ore 2 pota, fu trasportato 
al Cimitero il cadavere di Fioritto Gia­
como, l'assàssiuato di' ieri in quest-e 
earceri nlandanjentalì. Furono stipra-
luogo il capitano dei carabinieri coman­
dante la Compagnia di Udine, ed il 
giudice istruttore avv. -Dall'Oglio,'; 11 
quale ordinò l'autopsia del cadavere e 
richiese telegraficamente un medico al­
l'ospedale di Udine, avendo ritenuto 
opportuna di escluderò dalla perìzia II 
nostro dott, Montegaacco, perché pa­
rente del custode di queste carceri. . 

Continua in paese la penosa impres­
sione prodotta da questa fatto ' racca­
pricciante e tutti deplorano che il Liussi 
sia stato dimesso' dall'ospedale senza 
preavviso a questo Municipio e sopra-
tutto- senza custodia'. 

(V. sopra, la lettera del pt^of. 
Pennato, direttore ospiialiero). 

tenta togliere la 

I J ^ , •- 1 ' . . 's 

, Qqale mez^òpiùiàplóoioi? i^nale metodo 
più rispondente alla logica... di Ma'cdla'? 
., r^p^niper tmllai> l'AMericat'è''la td'rra 
.dell'ora,, delle tèste. positive, e delle 
grandi scoperte;. • • ' , •''. ,>' •• '• 

, PrepamamOQi dunque'-a veder •inljro-
dp.tti anche in .Italia -—ed' intanto, e 
anzitutto, nella nosti-ai-'Odine''-^'sotto 
l'auspicio dei novissimi conservatori — 
il gentile ei^ammipàiido metodo di Tatàpa. 

'. , , • . , ' . ! " ! ' . • '''li'BaFADA', • 

Per Nllohele CgppinQ. 
Dimostrazioni di lutto — I funerali. 
À./i« |̂aj;ì|-^;Ai!iji;f|ttiig!i|ij46k()n. 

Coppino e al Municipio oonun.uano a 
giurigere"da ógni parte tiàleéranimi' di 
odndogliaiitó:" • ' ' " ' "" ' " ,'//'"•''•'.' ' 
' "Si'àiinun'zW'tehéi minestri Nas'i'e.Ppiiza 
d,i"San''Martiho vèftató'q à"rapp(|8'8'6,n'-; 
tà re ' i l G'ov^i"no à iTui ierkH. ' " / " / 

Telegraftli''dti6»allà''fmtólia'Coppino 
il"'Reì ir''S'i'nd«!!'ò 'df'ftòtó'àv'i minikrl e 
mólti altri'p'èWòli'agW;'' ' ' " ' 

' Il'i CoriiJipd òò'ffluttàl'è'" deUlib'i''6''"dÌ 
falî 'è 'i"'lu<(^pàU"asSe'étì';'der 'CÓ'm'i(tó''e 
di dare- 'ir'"Aònié'-'™="MÌ(iWètó"C'o|pì'no 
alW^óUdVet e'lWètoàVl"'él;'aa'i;'4rfà„ vìa 
della città. ' " 

••• 1 ' 

Le.pioggie tqri;enziali e le,.raffiche 
di- questi'gio'fhi'lìàttno caudato[flàreòchi' 
danni." ' '••"̂  - ^ ^ " ' */ , , ' ' , " , , .̂  ^ ' 
• Ièri na^ttliÌÉÌ''a 'Padèr'Ao ò^ollar'ono'i 

BJttW'di' uni ' cà'sa'in 0Ò8tru'z,ìon9,',4i prp-
prletà'dèl "sig.'Giuseppe, Ijèriiglio, .Ip)-
piegato'-ferroviariò." ' ' • ,i',, 

Il danno ascende ad oltre naiU^ l'ire. • 
-' ''A;'CitódaWuh'ffj'ùllWe «sad^ii's'uf,fah-
brid^to df.Gilu'sèji'fie .Oia'òio,;in .horgóidi 
pònt'é, rovesciando ,il .fumjiìolo.. e.rre-
eànd'o''gravi dalìtii .al tfiti'òl ' ;, . , ' • . ' 

J. Cqdroì^o la ,bufe.ra';arrecò for.ti 
n),.àUe ù]3ej'tos,e , òatnpagp.e;.ed, In 

'i'spèòìq''ali" vigneti, 'già, J|lu:;tj•.opp.o,.•.bst-
't6zzàti'cìa''un''po' di tempesta. ...,i 

Il vento,. imp.et\i«f,o dive,l3e., molte 
p'Ì8 nt'e "e s '̂ezzò paireqohi i^àii(i'.nell/fim-
bM'é'(!i./yikle''c,he d^, Còdrpipo .opndnoe 
a''6orìò,izzà.' ','^,' '.i *. , ,,,, .: 
, . À f i t g t ó i p / c r o l l ò ' una, ,0!)8a di.roy 
o.6nte"ci.ostrnzi()ijB'. ." .'. . . t i ' .*' 
' 'Al t r i ' , fabbricati, subiroiip gravi..danni. 

I , . ' i h , " ^ i ; . 

• A; . 'Wne caddero parecchi fttltìiini'di 
CU} nnouentròi'dal camino .nella-casa-di 
certo'jFrancesco Zorzini,''eagionàtttìo 
,m.o!toii8paventoBd. un.'dannò di';lire'30. 

,11 corrispondente ' del' eiornale di V-
dine in data di i e r i ' sor ive- t ra altro 
ohe.«in questi gior'ni di'succeduti Inj 
fantioidVdl risse, di'fotiti)' di 'o'niioid! 
ed altror ih lavoro' deV 'liostri 'sblei-tì 
carabinièWié divenuto oltre mòdo gratide 
ed'Il numero'esiguo di"personale asse; 
ignato.. a 'questa-.stazione' riohlade un 
neoeasariotaumento'e 'Questo 'lo 'dlcQ 
perchè é nel generale desiderio iiegli 
abitanti diiTarcento». -''• '•' • ' 

, Da .queste, poche righe sembra 4dasi 
ohe Taroenlo sia un-covo, di malfàttoi-l, 
e in questa opinione^ potrebbero venire 
tatti coloro, ohe non oonosoono dàvVl-
oino. il nostro buon paese. I farti sono 
Bucpeduti quasi'tutti fuori'di:Tarcento 
compreso quellot plùi rilevante del par­
roco, di Magnano', i> otìl autori (del furto 
non... del parroco) sono ancora igiloti; 
dellesdueìnfantioideiiridcliluée inqdeste 
carceri una-appartiene' al" Comune 'diì 
Attimis e l'altra a quello di PlatiScMs;< 
e l'omioidio'.pol fu compiuto oome- aa-
.pete-ln una'cella, di''queste carceri 'da 
.uoiiddmente.i. ' u ' , . ; M .- . • 

Caro corrispondente del Oiot-nale di, 
, Udine .eertamente I voi non Siete - Tar-* 
centine né', di-nascita, ' né i dl-i eleziòtfe,' 
né dli cuore tanto meno.' Tarcento non 
è.S'non sarà fflai''tin.>J)a6se!idi "deli'n-j 
quanti coma voi- vo4*ròste" far 'ofedere' 

.ed ili bisogno di un'aumento di'pEli''sò-
nale in questa-stazione'di oaràbihiérì. 
è in modo assoluto non necessario, sen­
tito'poi i da .nessuno, all'lnfuori dell'e­
sotico corrispondente. A.1 quale da"ta-
.lantuomoi consiglio-di aver un po'^^iù 
dl.riapetto'ial'-paeae'iche già lo'o'spitaje 
intornio al'.quale egli .va scrìvendo'pòn 
troppo zelo e dj'cosoj e 'dì-pèrsone!. 
•Tra'ctent-fabriglia fabril... ' M." 

inerte di froiito a-chi 
religione. 

, , , - ^ , . , 1 ' . . . , ' : : . > ' ^ 

E' bene ricordare ohe lin seguito al­
l'esito, di matoriftle assoluzione, .In un 
recente processo . per ecoltamanto dal 
pergamo, la stampa clericale iacoiiag-
giàva i nostri preti ad ardltawen'tè' par­
lare, e operare. . ' j ; ' • i ,-.:•-''' 

Ed ecco che non soltr.aì'.'^ifrlil, ma 
si vocia, e si, insulta, e >:< aijditamente 
si opera» buttando sassi atiohei-'òontro 
donne e teoerissimi bambini'hi.iii,.' 

Noi, poco curanti degli epìteti d icui 
ci gratifica il clericale e cattolico Cro­
ciata, solo perché abbiamo il'aoraggia 
ed il buon senso di rivolgorci alla mae­
stà ideila'legge; iBti'dhej.og^':j^ib|b||mo il 
dispiacere' di dover^ljiedere aìt egregio 
ed integerrimimo' Pr'bcucato;'?^. d^l Re 
di Tolmezzo, porohè nella, sua ,cpscienza 
veda se gli ultimi,, fatti nap ...phiamino 
di (liritto e di dovere. 11 Intécvento'del 
magistrato a rpstituìre coll;'ìtiipqi;p. dftlla 
Ipgge l'ordine p^ubblico e .Ija .sicurezza 
privata, cosi minacciati in qqestq paese. 

Si pensi con .,{]us|nta e giusta se­
verità, da tutti'sarebbe giudicata l'in­
dolenza A\ chi, àveridone il dovere, non 
'• SéPWi.^'ÀìhS^WP' -ÌM^^^O di 
cose, se per un momento .v^ni3.jejmena 
la'prudenza, la' tolleranza!e,ta^a^ienza 
che ,sì sono impósti cploi-ò'lòj^e'jjlè sof­
frono le oonsoguen'zó, ,é 'o^e.'pon',8Ì ^ein-
tono all'atto obbligati à pensarla, ioo^ne 
piace ai proti. ' . 

Tanto più quando, i notai'"di,,,^lovni 
sobillatori e di paréccbi sobillati Tcor-
rono per la bocca di tutti.., ^ ' ,' 

'Dài''^Oflf^oipo.V.''".' 
'• Un'almHi'-casa'ohe "crolla.' 

' L V . i . . ; ' . ' . ' : 

Codtoipo, 27 agosto. 
, Stamane, all^, gr.o, .7 ojr,Ca,, <5au3ài il 

niiljìfr^gió ,iellj rioti^ sp,órsa,ta,Bi/inzzo, 
frazióne del' nós.trò, Cbm^,??, crollava 
u.nî  .parte'..^^Ua 'o.asa, ,,?ìttuai,mente i in 
c,o,àtruzÌo.ne', 'di pi-pprjetà.'di iDombnloo 
tìtj;ogalli^.^, arrecando jUn, da,nno di. 
circa 500'lire'. Questi piìS dire d'averla' 
8c^pipE|ta,.bella,, 8tiante(ch^,.poplii..miflutì 
prttoia, dfi},;§pMp,'?rft|'pnti'!»t,« I Wlla,.«ftsat 
p^t;_'a90§rfar^\;/e.6V(^n,t>?RWSHtO lahu-. 
fe'ra'avesse "recato qualche danno. 

"'Da;'P.pafo.,Ca|i*Éii^^ìi,, 
Ói'^iU(i.,cattolica.„. e. sassate.-

Prato Caraioo, 85 agosto (tif.) ' 
.Quanto da tutti erajstatò prévédiilo 

è; avvenuto'. > , . • ' ' 
iln- questii gìprni' sì • era recato '' 'qrii 

l'ayvi Cesare'Sarfatti, 11 noto a'ooiali^'ta, i 
con là famiglia, per {.respirare'"uh ^o'-
d'aria pura della Capnla:' ••' •' ' " ' 

L^; turba .cattolica', sobillata' dai ' 'so. 
liti caporionij ha'vòluto'i'ta'o3tra'ife''l!à 
sua educazione,. provpMndo .e ^Ippltando 
regregib'%v^?o'oatò òòn p''ftìlii\i^atB «se­
renate» sott'ole finestre .deira'bitàiitìne, 
fino a nòtte, inoltrata', con vero disturbo 
.della-pubblica.quiete. . -'.- ' • ' • ' " ' ' 

Fr§i la turba, coulposta in 'gran parte 
di donnej si ' notava • qualche ' tHcornó'. 

:Vabbasso-al socialismo/ ed -ai- sa-
cialisti', in.qnesti jgiorni','era il -gHdo 
continuato nelle strade. •• " ' ' ' ' '• 
, ,lS[el poiaeriggio.idel. giorno 18 tro-
,vando,s}. la, signora Sarfatti. a.paasèggio 
e.oA la bambina.ia, ed ,il bambino'di.pot 
clii„me_s\, fu. Ifttta '.^egno.' ad. apostrofi 
ed,indolenze,,d$i jnoU^ donne .fanatiche 
pij'p apTOàrono..ali, punto di lanciarle 
contro deiì'^assi.; ,fti,.pep..vin' fortunato 
caso se non .colpirono il, tenero. bam-
^ " 0 . 1 , , , , . , , :.., ,. ,, 1 : 

.Essepdcii stato, avifertito idal-sig. Sin-
da,oò ohi, di. ragione con una. parolina 
dritta con>6 la va,, detta, le chiassate, 
le provoojazioni. e. le, sassate cessarono 
coms .per inoRnto.';^.,, , . , , , , 
, .Interrogato ,«ii,pre?unto,jCapDRÌonfi da 

più persone int9r>»,o,ftl di^gtistpsa fatto,, 
i;Ì§poaB, setnpllo.emspte:,--- Certo.lchèl io 
ho incoi''aggiato il popolo a non restar 

Da RaIÙKzaa' I 
Furto audace — Altro furto -^'Neve 

agostana. • '•'' '.••'• 
Palazza} '&7< 'agósto. 

(ci.) La netto scorsa venne comtmesBO 
un furto, data l'ora e la località, 
addirittura audace. Ladro olà'dri, an­
cora ignoti, forzata una ' f ines t ra 'de l 
negozio dol.sig. G, B. StraiuUpg, t\i 0-
sUaldo di Ària, che è ancKe titolare 
dell'Ufficio postalo, vi penetra.ròpo ru­
bando olti-e'un centinaio dì'lire, in'mo-
netà italiana ed,' austriaca. .,' ' .' 

Il furto Venne perp6'tr'ato','t,i;a lo 10 
e lo 11 pom.' Il sig. Stràulinp^. avendo 
intoso del rumore, scese daHn. ,catnera 
da letto in negozio, ma no'n gli,riinàse 
che constatare il fui;tp.] , 

Non si,'comprende cótàe.il ladro abbia 
potuto cqnsutnàre il furio' iniJIstqrbato, 
ìb quella località, distante .pochi .mètri 
dai grandi stabilimenti dol'ca.v. Pietro 
Grassi, affollali di forestieri. .̂  

Il sìg.'Lnìgi 'Zuppelli '^irottpro^ del 
caffè Grassi; vide alle 11 ' lij) Indivìjlu'o 
avviarsi frettoloso in direziòheili P.iaiio 
d'Arta, , . , , - . J 

Qilello forse era il !adrò,'''Mà'.cm,|lo 
sapeva? Sul banco del'n'e'go?,ìo si trovò 
l'impronta d'uri piede' sóàlijò. .„ , . , . , 

I carabinieri'di Tolmezzo'(a'nno'"Ìt:|-
d'agliil. 

• * . - . 1 ' • ' • 

.Durante la notte scorsa .fu visitata 
dai ladri la farmacia Gortani di luglio. 
'Vennero rubate circa 40 lire.. Probà­
bilmente sopo i medesimi di' Ària. 

- » » • , ' ! , 
Da ieri mattina ha piovuto continua­

mente lino alle 10 di oggi.-Fattosi un 
po' di serena-apparvero' le cime'Sei 
monti: circostanti a Tiii6au\'coperte di 
neve. • •' - ' - '' •'""-'• ' -' 

(Gorrisp. Paluzza; Grazie ; oariesimo t*atigurìò'; 
rloftmbiamo 1 saluti), ., . - . ì :> 

Da San Danielea ; 
Beneficenza. ' ,,',".' 

..San OaqM ,̂ £8 aggalq,. 
Il sig. Pietro Pel.lariuì, u,Cflziale po­

stalo di qui, mesi or sono,-ebbe a farsi 
mala alla mano sìnistrit,, eòi. .essendo 
assicurato, contro gli inraiituni,,.iocàs3Ò 
dalla Società assicuratrice lire 200. 
,,.NoQ volendo;il! sig. .Pèllàritti>tenei!é 
per sé tale importo ebbe . la no'oii'e i-
doa di erogarlo a scopi di benoficen^à* 
devolvendo lire 70 pell'istituendo Giar­
dino d'Infanzia e le altre lire ISOdi-
stribui e fece distribuire ai poveri del 
paese. • . , , 

Quest'atto di munificente beneficenisa, 
che onora il generoso -ionatore, merita 
di esser roso pubblico, è sperabile possa 
avere degli limitatori. . ', •• . 

R i m a n d i a m o ) per necessità' di 
spazio,, parecchie, interessanti corri­
spondenze : da SpiliinbQi'go, da Givi-
dale, ecc. 



TL F R I U L I 

DAL FBWLI OLTRE JODRI. 
' . ' UHA OOMDiliNIIft 

DerDsapDrenamsDtottBiilaill . 
Recentemente a Ooriiia, in un pub­

blico comizio il noto socialista Ucekar, 
ooti'fbtatido certo don Ifaldiittì, dimostrò 
esser la Bibbia un libro immorale. 

Per queste parole, su denunzia del suo 
cóntr'addttore(!!!)odelcommi3sariogovor-
nativo, Tenne imbastito, un processo la 
pertrazioue del quale abbo luogo sa­
bato a Gorizia. 
. L'Ucokar sostenne di aver proferito 
quelle parole e volle anche dimostrarle 
rondate citando alcuni pezzi della i^z'Mi'a, 
ma il Pubblico Ministero vi si oppose. 

Il dott, Pinansig, difensore, lesso in 
latino la decisione del Concilio di 
Tronto cho proibisce la tellura- della 

../yt'2iAia,'rilevando elTettivamente come 
alcuni passi della stessa siano immorali. 

. . ir Pobblico' Ministero, ohe non cono­
scerà questo latino, ammutolì. 

Ad'olita della splendida difesa che 
dimostrò l'infondatezza dell'accusa, l'U-
eekar venne condannato a 6 ^«ottimano 
d'arresto, inasprite dti un digiuno. 

Contro questa sentenza insinuò ricorso. 

' HiBÌcìp Hi FoijoolD ilei FriQii. 
AVVISO. 

' A tutto 15 settembre 1901 si accet­
tano le istanze e documenti di coloro 
che intendessero aspirare alla nomina 
di maestro' della seconda e terza classe 
maschile delle Scuole riunite delle fra­
zioni di Terrenzano-Zugllano retribuito 
000 Io stipendio di lire 700 annue. 

Il Sindaco 
Giuseppe Menaszi. 

Vita municipale. 
La qinU daziaria a Bologna. 

Alla 'iliiézzanotte. del 22 corr. a Bo­
logna incominciò l'applicazione del de­
creto riguardante l'allargamento della 
cinta da^ìlaria. 

La riforma attuata dal Municipio bo-
Icjg'nesé ò informata ai seguenti prin-
oipli:' 

1. Abolizione completa del dazio sui 
generi necessari altalinietiiaiione ed 
alla vit*%1Ié'cla3st~ méno''8g^iate : farine 
paste, pane, legumi, frutta, petrolio e 
sapone, ecc. 

iZ.,Aboliiione del dazio sulle materie 
, prir>\e ohe.colpiscono le industrie: ocra,' 

segq,, legname, ferro.' 
i.,Semplificazione della tariffa colla 

abolizione', delle voci di i oca reddito. 
•^ 

Dairaboltzióné dei suddetti dazi k 
provista una perdita annuale por il 
bilanciò del Gomtirio di circa 500,000 
l i re ; per frontpggiiire la quale sono' 
state approvate Te seguenti proposte: 
' 1. ÀUargdmento'detla cinta daziaria 
fino alla linea delle antiche fortifiQa7,icni, 
portando la cinta da sei a diciótto chi­
lometri di circuito. 

2. Vn maggiore daiio su alcuni 
generi meno necessari all'alimenta­
zione:,come' vino da lire 8 a lO.QO, 
zucchero da 7.50 a 10, caffè da 7.50 
a 12, ecc., 

3. Un liève aumento della lassa di 
famiglia' che.da una media di lire 1.50 
per abitante all'anno è elevata a lire 
2 circa. 
1 .11 concetto della riforma risulta da 
quésto 'dato chiarissimo : sgravare cioè 
i generi di.prima neoessità trovando l 
compensi nei,generi meno necessari s 
in un aumento' della tassa di famiglia. 

•^ 
Certamente, tale riforma non è an-.' 

ocra.l 'ideale; ma è già un passo,'una. 
vittoria-dei pensiero democratico nelle 
Amministrazioni municipali ; e da parte 
dei conservatori ' — oggi àncora impe­
ranti nel Municipio bolognese ,— una 
savia'concessione ai tempi.' 

. Ua,,B«nerale aggredito a' pugni. 
' Roma:S7. In via Nazionale, mentre 
il generale l'elice lley, direttore gene-
rale.j^ella fanteria, recavasì al;suo uf­
ficio al Ministero della guerra; venne 
affrontato da un individuo che dopo 
brev^ (fflUpéltate parole-.la prose'a.pugni 
nella faccia. 

Accorsero le guardie cnò arrestarono 
quell'individuo, che dichiarò essere certo 
Argirio Ghiericoni, ex-agente al depo­
sito di allevamento dei eavalli stalloni 
a che si ritiene ingiustamente licenziato 
dall'amministrazione della guerra. 

Un orollo attorno ad una moribonda. 
Milano S7^~ Una .gravissima di­

sgrazia avvenne presso Saronne. 
,Al letto di una povera contadina 

moribonda era stato chiamato il curato 
che le portò 1 sacramenti, seguito da 
una trentina e più di terrazzani. ' 

La itrave non resistette al peso di 
tanta gente e d'un tratto, mentre ' il 
prete amministrava il viatico, il pavi­
mento sprofondò, con quanti vi orano, 
dall'altezza di 4 metri. 

L'inferma è rimasta Illesa ; 7 persone 
ferito piuttosto gravemente, una diecina 
fra donno e bambini lievemente. ' 

U B I N E . 
Note elettorali 

Gli attacchi personali. 
lira da provedorsi: visto cho nel 

campo democratico il programma, som-
plico 6 serio - - esposto con sobrietà, 
senza pistolotti, accolto con tranquillo 
assenso, senza chiassi — non presta il 
(lanca alle imonOlusionate crlticho ; visto 
che nemmeno si presta allo .iperato o 
premeditato Violenti beghe il contegno 
pacato, la parola tempel<ata dei < po­
polari'»; dall'altra riva, ove stanno ac-
oampati, distinti ma abbastanza vicini, 
i . n o r i . e i grigi — incominciano gli 
strali d'attacco alle persone. 

a s'incomincia, oon predilezione, con 
preconcetto visibile, dall'on. Caratti. 

Di difesa, veramente, non v'è bisogno 
per lui, che fra i suoi conoittadini vivo 
e lavora, ben conosciuto, fin dai più 
giovani anni, operoso, prodigo di sé ad 
ogni opera buona od utile — Corte di 
simpatia, di stima, di alTotto che seppe 
nobilmente conquistare, nobilmente con­
servare. 

Ma poiché egli è assente, a mo che 
— ultimo,, ma non meno degli a l t r i - ^ 
appresi a conoscerlo e a stimarlo, spetta 
il dovere della difesa. 

A! signori della «Piccola Patria» 
risposta brove; chède i loro attacchi o-
gnuno intende II moyonto: il rancore di 
una non antica e bon amara delusione pa­
tita; rancore che li spinse fino a man-
caie di rispetto a sé stessi, razzolando 
MU'Asino — in quel foglio ohe es.ii 
coprivano di contumelie; cosa che noi 

— non «gentiluomini;», masemplioemente 
modesti galantuomini —• ben ci guarr 
dammo dal fare, o signori della Picaolà 
Patria, quando VAsino olTriva puri e 
ben peggiora materia di denigrazione 
contro qualche vostro amico. 

Il movente, dicemmo, è il rancore di 
una delusione patita, quando — ille­
gittimamente, perchè male apprezzavano 
l'uomo — quei signori ià speravano di 
trovare in Caratti reooellouto strumento 
delle loro passioni personali, calcolando 
su spiacevoli ricurdi e risentimenti del 
passato; supponendolo, anche lui, im­
pastato di putridi rancori, capace di 
posporre a questi i suoi professati prin-
cipii, la sua fede 

Fu cosi ohe sperarono di attrarlo 
con lusinghe, di farne un loro candi­
dato. 

Ma fu allora cho, semplice e fiera 
nella sua rettitudine, stetto lóro innanzi 
la figura di Umberto Caratti. E ' disse 
semplicemente: — No. 

•Ed ora, ohe sperano essi, razzolando 
ancora, nei putridi'rancori? 

Umberto Caratti rimarrà, com'è ri­
masto, dove la logica dei principi!, 
l'impulso della fede, la voce della ret­
titudine hanno chiamato lui e ì suoi 
amici ; tutta, gente cho . sa mantenersi 
rispettata e rispettare. 

Àdeuso, come quando rispose il no' 
che tanto dolse e ancora cuoce a quei 
signori —' quei no che di tanto lo, 
accrebbe noH'estimazione dei concitta­
dini — egli si è dimostrato superiore 
alle passioni da cui appariscono sempre 
più guasti e immiseriti coloro che lo ' 
attaccano in tal guisa. 

L'accnsa che vioo^ ad . Utùb.erfò;- Ca­
ratti dal slgnori'dellà Piccola Patria — 
e si sa anche da quale ripudiata cu­
cina, venne il mantice insul'flatore — 
iq sostanza, è questa: che egli non ha 
fatto voto — come paro che essi ab­
biano .—..di vivere perpetuamente' noi 
putridi.rancori, e di subordinare a que­
sti ogni azione-ogni fede ogni dovere 
dèlia vita di uomo pubblica. 

Abbandoniamo tale .accusa all'approz-
zamentp della cittadinanza. 

L'acciisa del « Crociato ». 
Daremo maggior coasiderazione al­

l'accusa che Siene raccolta dal Orociato, 
non perchè abbia maggiore consistenza, 
ma perchè — mentre l'altra è di quelle 
di cui un uomo non deve curarsi — 
questa è di quella di cui un uomo poli­
tico dove sempre dar ragione: l'accusa 
d'incoerenza. . ' ' 

Poiché ad un uomo politico è lecita 
l'ovclnzione, che è poi maturità di 
pensiero e di propositi pratici nel'' 
l'ambiento e coll'ambiente: e la storia 
recente, e la cronaca odierna, additano 
bei nomi a rispettabile esempio; ma 
non la contraddiziono, non l'incoerenza. 

Ora, il Crociato pretende smentire 
l'on. Caratti nella sua afl'ermaziono di 
non essere mai Stato inscritta al par­
tito socialista. Ed io sono sicuro 
che so l'on. Caratti fosse presento son-
tirebbe il dovere di rispondere a que­
sta smentita — com'è suo costume o 
temperamento — non con disdegni, ma 
con tranquilla dimostrazione. 

Il ohe — per quanto a corto di 

tempo, e di documanti sottomano — 
non sarà difficile neanche a me. 

•*• 
' Dice il Crociato: 

'^ U fondatoro o almeno uoo doi primi promo­
tori d'nu Cìreolo di ttudi sùoialù ailoréute — 
notivi — al pnrtìto nailonalo cpofAio, in Udine 
— fu cerio l'avv. Uiuborto Carati). Quel Cìrcolo 
fu il asino dal quale nacque il Giroolo soolaUsta „> 

Qui la rettifica — o spero che il 
Crocialo «faralla» — è scniplico o 
pronto, perchè rettifica di tatto: 

Il Circolo di studi sociali fa certa­
mente « some » dell'attualo Circolo so-
cialtsia; ma fu .ijosn.. assolutamente di­
versa da osso. 

Fu Cìrcolo di studio, non Sezione 
del partito ; sì trasformò e adèri al 
< Partito.nazionale », più tardi ma al­
lora l'avv. Caratil se no ritirò, o oon lui 
qualche altro, ó tiuindi noti aderì 
niente affatto. 

Questo, ricordo, mi fu più volto 
narrato o dol Caratti e da testimoni 
vivi e sani. 

-*• 
Secóndo punto. Continua il Crociato : 
«Nella domenica del Si gennaio IBM al 

teatro Natìonale tonno una conforeoKa il depu-
'tato èoolalisia Aguinl e a presentarlo fu appunto 
l'avv. Umberto Caratti >. ' 

Se si tratta in bnona fede — come 
ci pare'sperabile da parto del Crociato, 
per dìchiararo uno « socialista », questo 
fatto non basta; bisogna vedere jV come 
fu fatta tale presentazione. 

E il come, il Crociato lo vedrà, sol 
che rilegga attentamento il brano della 
presentazione da lui stesso citato : 

« Per incarico del Circolo di sti^di 
sociali, ho l'onore di presentare alla 
adunanza l'on. Gregorio Agnini, depu­
tato al Parlamento, il quale scioglie 
l 'antica promessa di venire oggi in 
mezzo a noi, a dire di quella questione 
sociale che è il più grande pi'ollema 
del nostro tempo. 

Al libero svolgidiento dolio idoe, ohe 
è l'anima del vero progrosso, i'i mas-
limo inimico lì l'ignoranza, por la 
quale sì imbrancano fra i più sfogatati 
fautori 0 tra 1 più accaniti avversari, 
iiomini che non. conóscono i più eie-
mentari termini delle dibattute i/ue-
sfiorii. 

Conviene dunque apprendere per 
giudicare, conoscere por deoidere : ecce 
h ragioni di codeste, lìonferenze ». 

" Dallo quali pacolo — «nsmenta il Ci-oci'oro 
— »i oapigce cho il Caratti noi 1394 avava già 
appreso per giuillcare il •ocialismo e già cono-
aoiuto por deciderà in merito , . 

Nient'alTatto : dalle quali parole, in­
voco, sì capiscB' molto chiaro, come 
qualmente il Caratti aveva già appreso 
ohe il massimo inimico à l'ignui'ansa, 
che per essere sul serio avversarli o 
fautori di unadottrinabiaognasdtciiùr'ia; 
e per quosto fu dei fondatori di un 
Circolo di stùdi• sociali ; e tanto bene 
aveva giuilioalo e deoiso che — come 
dissi sopra — quando il Circolò di 
sludim trasformò in sezione di partito... 
egli no usci. 

Quelle dichiarazioni di allora il Ca­
ratti potrebbe ripoterle oggi, in per­
fetta logica; ed anche in perfetta op­
portunità: poiché sfegatati fautori e 
accaniti avversari.... corno sopra, non 
mancano .anche adosso...!' • 

• * • 

Finalmente, • a preteso rincalzo, il 
Crociato rileva come lo stesso Circolo, 
pubblicando poi • la conferenza Agnini, 
la dichiarasse un successo, un trionfo 
del socialismo nella nostra città, cosi 
cho «il partito n'era lieto». E ne de­
duce : 

" Donquo, ae ùou fn mai socialista, cho cosa 
faceva del 1894' il Caratti nel Circolo?... Il cuc-
colo ÌF.. -In questo caso ci dispiacerebbe per l.ni „. 

'Si'risparmi, dunque, quosto dispiacere, 
il Crociato, apprendendo — se non lo 
sapeva' —'fchó il Caratti per non faro 
« il coccolo », quando il Circolo di 
studi di-venti) ' Sezione del paì-tilo,'ne 
usci. 

Ne uscì, per rimanere' in quel suo 
campo d'idee in cui lo avevano matu­
rato gli studi 0 la logica dei suoi priu-
cipii ; in cui saldo lo trovarono gli o-
elsttori dì Gemona e nel giugno dol 
1900 e noi gennaio del I90 l ; ed in 
cui lo vedemmo coerente nell'azione 
parlamentare: il campo delia democra­
zia legalitaria, nel più largo o schietto 
senso della- parola e della formola po­
litica ;.~7 P^'" oui logicamente,'coi-suoi 
amioi, del Friuli, Caratti si trova oggi, 
di i'rootn all' insorgente minaccia doi 
novissimi reazionari -r-sotto, la ban­
diera dei'p'Srti'ti'pópolari. • 

Questa è rettifica di-fatto. —.Fa-
ralla, il Crociato ? 

' • ' " * • 

Ed avrei' qui, 'sottomano, la lettera 
che Caratti pubblicava ' nel'./ 'VràK, 
diretta al rimpianto mio predocessoro 
Indri, pochi giorni dopo quella confe­
renza.... Ma lo spazio e la discrezione 
mi gridano, oggi almeno,' l'alt; ed ob-
bedisoo. 

E coilcludo: chieder ragiono agli 
uomini politici della loro condotta poli­
tica è buon diritto di tutti i chiamati 

al voto; ed 6 dovere dei primi il ri­
sponderne. 

Ma codesto sistema degli attacchi 
personali, in momento cosi solonno 
dell» vita cittadina, quando si é chia­
mati a discutere ed a deciderò d'idee, 
li'indirizzo, di programma, di vasti o 
gravi iniorcssi — PÒ può parere a tutli 
oomodo diversivo ed arnese polemico 
— quanto utile e serio e fecondo posso 
essere Igsoiamo al pabbliOo giudicare. 
; iChò so proprlO'lo si vorrà — ci in­
tenda chi vuole, che ci hanno cono-
sciati alla prova — ci si potrebbe tro­
var pronti anche su. cotesto terreno 
— noi, 0 non noi soli, torse — pronti 
0 risoluti, occhio per occhio, nome par 
nome, alla buonora... o alla malora per 
chi potrebbe averno la poggio! 

^oi invitiamo il pubblico a consta­
tare fin d'ora cho — pazienti e calmi — 
non noi l'avremo voluto. 

(e. m.). 

Quelli di una volta». 
E quelli di adesso ? 

il Giornale di Udine scrive: 
« Il fatto ha dimostrato che la pas­

sata Giunta non era composta di vec­
chi retrogradi da mandarsi al limbo, 
ma di persone conscio deluompito loro 
affidato 0 che seppero con prudenza o 
senza precipitazione toner conto dei 
tempi mutati. 

Furono in una parola,, uomini moderni 
senza millanterie». 

Ilonissimo; e fu anche, nella debita 
misura, riconosciuto. 

Sanonchè, non si tratta ora di ripe­
tere per la, centesima volta il montato 
elogio di coloro che furono ; ma di 
dimostrare come loro assomiglino, e 
por intendimenti o per attitudini, coloro 
ohe nolla Gazzetta di .Venezia li di­
chiararono liquidali, e che ora, con pro­
gramma 0 metodo avuti da Macola, si 
accingono a soppiantarli. 

Sono ben essi ohe hanno avocato a 
sé il bastone dol comando della « vi­
gorosa polemioa», il mestolo dell'indi­
rizzo — che non è più afi'atto quello 
di prima — e la « protondenza » al re­
taggio del partito conservatore udinese. 

Sono ben essi che hanno' imposto il 
sistema delle violenze settario, il me­
todo delle sopraffazioni, l'organiitazione 
dei boicottaggi ; essi che diedero il ti­
pico a fenomenico s. caso Gudugnello »... 
denunciato alla coscienza friulana dallo 
scatto d'indignazione dei Pecile, dei 
Ijardusco, dei Braida, dei co, Agricola, 
animo rette e .indipendenti — dalla 
coscienza friulana condannato e nel 
patrio Consìglio - ' 

Sono .ben essi, i'. « conservatori » di 
novissimi stile, cho si schierano nella 
odierna battaglia e tentano l'assalto del 
Mun.icipio, 

Ed è contro dì loro che tutta la 
democrazia udinese sente il dovere di 
insorgere, e sta. 

' Una dello coso onirattertitlcha di qaoiia lotta 
«Uttorftle — osserva aoatamento la Pteeola — 
6 ohe l P<ipolBTÌ hanno «.vnto btiogiio di met­
tere al loro programma una... coda ^.. 

OiàI a con mono caratteristioo i ehs i con-
aervatorì raacolinì, ros^lnti A pedau dai preti, 
hanno dovuto uettore la loro tra la gambe. 

— A tirepotile i dev'è II (iroeramma organloo 
del maoollnl? 

Bel modo di cavarsela i 
11 Giornale di tedine, facendo .una 

critica molto spiccia — e tnftà arci­
gna, s'Intendo — del programma demo­
cratico, arrivato all'articolo là (ah quel 
numero fatale in questo periodo /)< che 
rivendica « la beoefioanza laica,, oon su­
bordinate a preconcotti confossionali i>... 
allibisce, esclama: 
. >Qoest'atlIoòlo abbandonlàmii al'CrioiW; >• 
la sbrighi ' Ini t», 
e sguscia via senza neancho voltarci'. 

— Ohe, confratello ! pssi ! ehi', i^eiita I 
ma lei — Crociato a parte —̂^ co'sà'ne 
pensa? Como la « Lega XXSetleìiìbre», 
0 contro'*... 

Eh si! Scappa a gainbe levate'. 

! "biilioR d '6s sk i„ . 

Il 'Crociato, ' fra l'altro, predice e. 
oomm'arita -. ' ; 

« Possiamo di leggieri sapore che il 
partito • domooratioo, il quale entrerà 
al palazzo civico, entrerà tremando e 
nll'indomahi della vitto'ria si gratterà 
il capo'tro'vaìidosi con un programma 
da risolvere a con sessantainila occhi 
che guardano come sarà risolto ». 

Possiamo peraltro di leggiori sapere 
cho chi, non sentisse in tal guisa la 
delio'àta responsabilità che sì assume col 
governo di un Municipio e col sìncero 
propositQ di un profossato programma 
—' chi insomma prendesse tale impresa 
alla leggiera, come pare la sì prenda 
in un campo alquanto, diverso da quello 
pei popolari — sarebbe indegno della 
vittoria, indegno della fiducia degli e-
lettorì. , 

. E possiamo noh meno di leggieri 
sapore che chi la responsabilità 
sonte in tal guisa, dopo assorsi magari 
«grattato il capo» —• per contentare 
il Crociato- —si metterà con coscianza 
0 con lena al lavoro. 

•#• 
A proposito; -—E il programma — 

oon .gr£(ttacapo o senza — del Crociato, 
dov'è? • . ", . .. 

Le Miiiiità t r i M e dei popolari. 
. La 'Piccola, in vena di osservazioni 

profondei rileva che, col loro pfpgramiqa 
i popolari ,« graveranno priucipalmento 
la mano non solo sui ricchi che sono 
pochissimi, ma sugli agiati, sui piccoli 
borghesi, che hanno qualcìie cosa». 

Capito? nientenfé^o cho .tutto il ro­
vescio dèi novissimi conservatori della 
Piccola, i quali vogliono « gravare prin-
cipalmei)te la mano »... sui disa9;iatì ohe 
non hanno assolutamente nulla l 

— A proposito : o'.dov'è. il programma 
doi maoòlini ? 

.Kloordiamo. Quando, l'altro .'lunedi, 
facendo ìa oronaca del p,i;iiigiq, iniiiio di 
movimento aiattqrale, . riforimmo '— 
quali correvano, nelle prime,; voci — 
alcuni nomi ' proposti in taluni»,, sezióni 
del Circolo mon((rchico, si.-JroyO da 
scandalizzarsi, si gridò aU'indisórezione, 
alla inesattezza... , _:•,,,. 

Vibevarsa pòi non passa ' giorno ohe 
non,si racoolgaqo e s'inventino, storiojle 
d'ogpi coloro circa la lista, popol^re a 
l nomi dei candidati del .Pr.itiìi. ; 

No! noni gridiamo afTattq alia scandalo; 
diàmine; fioritura di stagionai. , ; 

Anzi, ci divertiamo no.poco. ,.. ,. 
L'altro giorno il Giorriale di Udine 

sciorinava ottq boi nomi', garantendoli 
coma lista del Friuli,'o cospargeiidoll 
di'Iacrimédi rimpianto ohe Donfossero 
nella sua,., sebbene vi fossa quel i pan-
slavista del cav. Musgni cui si do.vat-
toro p'oj fare le debite, scusa. ..g . 

Adesso c'è il C7'ocialo òhe, per.svan-
gelico minto di .democrazia'cristiana, 
si scandalizza assioijranflo ,;chaii:noya 
lista popolare, atfoanto ai nómi.Àrniti 
•« dallo sporcò' vicolo Uaddi » fratoroiz-
zano quelli dati «dalla ricca, sala».del 
Circolo dell'Unione; a il pio Crociato, 
facendosi il segno della santa crooe,-
csclama: , • • . • • , < 

" Cosa nppona incrodlbile (tic) e co».iioii'wo 
deramo nno a ch^ col nostri propri, ocaM' non 
avremo vedala la liata„. , , 

Evidentemente la .denjlocra^ia ,,'ci;i-
stiana non ammetto .per i « siguqrìi» ìa 
vidinàViza e il contatto ' della.,'novera 

gopte'.'Puah I ' ' '. , ; ', ::,";;,.' • 
'A' buon conto il tìrociàlQ,'.',^\eiiè 

stenta tanto a orédèrè..;'. àspatti ,'a .,vè-• 
dare! ' ' ' ' ' • • . • -

' " ' ' ' - » • ' ' " ' • \ '„ 

Ma ecco, contemporariéaintótfe,' 'la 
Piccola assicura che, all'irifriòlr^ 'ijel-
l'on. Caratti, «aèssun altro''candVdjùo 
del Friuli entra nella lista de l la^ega 
popolare-»,'.. '•'- . . ' , -r ' /•» 

Matoralmonte i compilri sotto oon-
'""•^i';.??,^!' ^?prs?,''»ì^«flto;»>.oll9. Jiualla 
listi,,"ildn va', n'qn'va..",'.'|,. ,',, ,',," 

P -sS'provassero a lilettersl 'd*àc(ìOrdo 
primà'-n'el fatto? '_ ' • "' ', ' ' , ' ,",, 
' ; 'Ma' già', non' importa; 'si' éa 'giji óha 
l'apprtiazamonto è'a"pnWi.. ' ' '.,',,'','„''' 

' ' '. • « • , ' . ' :'[ ','.',' . 
. Per dimostrare coma aia, bene inlior.-
mata la Piccola, dalla fapcende, .del 
campo nemico. " , ' , 

La Piccola Patria anjiunii'a . che 
lo " famoso deliberazioni su i.^ette, 
noi riguardi dĵ  Caratti, e 'iaglipamici 
del Friuli, furono pi-esa. in .uni^-riu-
nioiie del Comitato tenuta 'iuRadi.'.óon 
iptervènt'o è imp'osiziont da'li'fln. .Qi-
rardìni, ' '. " . 
' Ora,è sapersi che lunedi il Comitato 
non tenne riunione, e ohe.l'on. Girar-
dìni oi;a costretto in. casa ^a un'indi­
sposizióne.' ' ' ' • " '.:. 

,11 roato, poi, è. a sapersi,,. ,a suo 
tempo, signori ! 

Alla .'< Piccola Patria » 
con pacatezza [palte^àVile,, deman­

diamo :, cól) quqle diritto,« ì gai)tilii<ir 
mini ohe inspirano e scrivonq.qii^l gior­
nale,-rr essi soli, fra tutte le,schiere 
scendenti in campo in, questa, l o t^ r p 
elevano. pretesO'di ulteriori spit^gaiiipQl 
da. noi, in relazione ad una voce, che 
fu,nostro diritto o nostro doV'ejre,;raC'' 
cogliere e render pubblica,: ,a .giusto 
ammonimento, Qontro un fattq che ao,Qhé 
la Piccola Patria, flualiqento,.dicbiara 
mostruoso ? • . " , . , , , 

Sospettano, forse, o sanno ohe la oosà 
sìa esatta quaje ci fiii rlfwittt è."pubbli­
cammo. TT- e cho sia avvonqto,.fr«,lpro? 
K allora, pensino onestamente ad im­
pedirla; e in questo eâ sD -^lijfònohè 
inyaii'jo,,-r,ci.d{)Vrebbero rìngt^aziamoofi' 
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per l'avvertimento ohe jl avrebbe meisi 
in^nardla ÌD tempo utile. 

Chà se in questo inoidente cercano 
prèteatt^a beghe diversive o a quel 

' • «'YigM-ó Sl-potearfflfr '̂Bh» fa preitiiron- ' 
.4l|to dall'araldo della Gq$ieUa, s'ao-

I j e l l l l l l o l l i r a o W o ? 

\' Il «Paese» ..f̂  .. 
ois'oomunioa ohe usoirh da'-Staserà 
qmtìdianamante, per ,t«wo II periodo 
della lotta elettorale; i . S : 

mf-ffl 
',; wii ĈfìJseioriwioi»? oM îtlH), ,,. , • 

Bravadavveroii Si'Mil')eh»àiquando 
in quando rompe una lanoia a favore 
dellWlfiìfd»» If/Mfa'jslofiala -tóìiimlollo' 
nella nostra città I Ogni giorno più s'im-
pòna la neoe«tófc.dlv«aiBplafe- l!l»tru.. 

\ silOiìé -della donna, perchè essa acquisti 
' intira la oosoienza dei suoi doveri verso 
,Ia famiglia e verso la società, perchè 

1)fdivsntl'0apBce—>qualunque sia la sua 
ooadiaipne -— d^ assumer^ !» sua parto 
nel!»' lotta'ohe «1 OOmbatte per il pro­
gresso dell'umanitii. 

'; -MÌi'«olj)l!'la ke'̂ iitìnto osortaiìOiie di 
./im'"'|!idrnàlè' iò'majà'o, 'ch'é trattava ap-
'.^uàtó Ideile tì^ei'(j;d,i attivl'fii.ireplminile: 

t
% ,''Ip tattó\l«, prinolpali ^t'|à, delia poniaol» 
jMistoho.dòhSo.Wtelliganti, jitti™, gii è?pnrMBi 
ld.fUlimè&lò<dei doVotl ipiiiaii: ad ono rivol-, 

laUiò gn'otldli'ap'polltioiido al raggruppino fra 
i loro, formino dei centri, oerohino di promnò-

ivere, * seconda dell*ambleni« in odi ti trovano, 
jnn.-iM»|manti>if>voreTOto ali* nniono delle atti-
tìti ammli>lll,'iiniprìoioa4oì vigoroto impaUo a 
qgtlla corrente di aimpatla, reciproca ohe è già 

natala ti'tl»! pacai st %iondai di progresa! mo­
rali e aoclell,. 

A Roma, sotto il patronato di una 
, dònna 3ì* elBltò Ingegno, la contessa 
|,;i Taverna, si è appunto costituita, col 
•' — ì |di,< J'edsraziéi 

oreqent» ; In breve saranno esaurite le 
poltrone e alcune sesioni di posti di­
stinti. Ciò si rammenta a coloro che 
avessero intenzione di assistere a que­
sta geniale festa dell'arte, * " 

-r- lijjoram. Giuseppe Kaaohmann che 
„or̂  si tpova.ad AMaf (àlbargo sPol'do) 
sa» fra'^oilajpéna giaógorà-dori Lo­
renzo Porosi, ohe, in strettissimo inoo-, 
gnito, verrà da AUlano. * 

La piMsxa Unibapto I wea*pà 
Ohlu*a< Sappiamo cheneile sere di 
sabato e domenica H a 8 settembre 
p. V. la piazza Umbol-tcl (Giardino 
grande)' — serate di fuochi artificiali 
— vorrà chiusa, e, per accedervi, si 
dovrà pagaî a dieci oantesìmi,. 

Parte del ricavato andrà a beneficio 
della locale Qongregaziono di carità 

P E A LE àWi 
Impiaghi pei> «it«atliiffi6lHil: 

La direzione generale delle Ferrovie 
IMedItorrane estese ai sottnffloiali di 
marina in attesa dell'impiego i posti di­
sponibili al nnovo impiego di aiutante 
oommmosso. 

Gli ex sottuffloiali ohe abbiano il 
trentacinquesimo anno di età, dovranno 
far pervenire la domanda al Ministero 
della marina, dichiarando di accettare 
qualsiasi destinazione, previa vìsita 
medica ed esperimento di sei mesi. 

lòpì):' 
| ,1^ dijUti% (ftiOflavô anp» unaoorjente di 
18img|(|à.jie;4i,fliBtao intendimento, di 
Sipórt^rie, §ilj»„o.ogol»iooe...di' tutti, la va-
"l'jStltà e la varietà delle, opere femminili, 
Sldi ottenere,,colla forza ohe deriva dal-
Ì!l'uniéflé;ì\iUWfiforìno,, • ,. 
ri . Alla j^oder.azjone.ha'nnO,aderito circa 
lt,4tf''!ÌssaóWl!lbnl,''fàt'{^rè8enianti i più 
«svariati campi'dÈ|t,javp,fO, dell'eductt-
ìzibaé, •'delle isiilii'zloni pulieb'ri. In un 
|yS'gistr.alo' dlkcòrsOi'pi-ògramtnS,' la oOn-
,!|jtéssa','f((Vj)rì|4'!ség,n&, la vii che dô ô 
||S^^jf^;l|'„^ovpl!» ..società,. Essa vuole 
Jcijg, fà̂ éi)(}oVâ tib«4ni)e,ad, lOgni riven-
ì|di,c??ìiono ,di • ordino politico, la donna 
|iìtaliana sappia e possa sviluppare la 
ysua per3onalitti','̂ mor^le e sociale,, cii. 
Tebe si puO conwg'niSe dandosi alla degna • 
rjppera jd,ljviWigfao.de. rinnovamento,moi 
.liralè./adoiìerindo l'upiono, .1 libri,, la 
|pà;è*!i, '"pSl «|)loire .To'̂ ucazipne mu-
IjliebrK • i< • 11 ,' < 

li •t.'illustre'inìziatriòeV nei suo discòrso, 
\ mosf"i'6;.;l)).Bltre 9»f ft^dòssiti»' della l bene-' 
|S9^nz|ij ^jt^e op^«;imo™ie, inte^aa r,!-. 
|tòar.g,Bi!ì ,o|»è,8,oroaré,..poióhè-ressa 
idi<!̂ i.;TT!; i,ik4,i Inowtabìli.della.nostra ci. 

non sono fatalità cui l'opera umana 
jiiOB possa oorabatlere ed eliminare. Pos-
Isono bensì assorbire,. e. socpa^sare gli 
ieforzl della beneficenza' in3ividli&ie, ma 
'|'devonojia'lungo«8ttdàre,'diminiiir6 gran-
^flètoente; ai>fronto'al l'azib n'e o^ganizzata, 
lediioativtf, pà'dè'ròsai'della' beneficenza 
'plorale collettiva. j.. 
f. La Federazione Romana ha già is.li-
,̂tuitp un ĵSaJa )|i l.e|turst con-hibjioteòa 

|circoiantev e 'organizzerà conferenze 
«all'educazione delia donna nei paesi 
}p%aMff isd lMsssTv>. ' . - •'- « -••'••••• • 

Questi concetti, ispirati ad un alto 
senso di modernità, sperianio .vengano 

litayiiti ji4lla(n'»tre.%onn'e;' Stóchè""la 
..^ntessa Taverna trovi.anche a,d Udine 
''ìfgBaoi ed imitatrici. ., ,,, 

, . ,* '̂j. " Clelia. 
•'$;(i; Oiriamo ooaoietttósainiaDto il meritato 
pisnao allo eletto maaippà-di, w âboratori a di 
,«pllaboratcici ohe vanno'Mttandò con tanta fede 
a4i!on lauta ounpeten^ nel Friuli il limpatiqo 
argomeato. ': j . , ' ' - , !• 
.•̂ .rinsistiamo' nella buona propaganda t è uot̂  
t̂ nedetta aemìnagione ohe frutterà. Udine nostra 
è troppo buon terreaejper, ogni'isana Idea nuova, 
perchè questa, di uV istituzibô  per 1* insegnâ  
mento profesaionale femminile, non debba tro-
vlrvi poajo, » vigoroso .rigoglio preato e bene. 

^Por le feste di Settembre-
% Il ''Natale„ in Duomo, 
.,,;Jlo Duomo sono, loominoiati i lavori 
d|adattamento-iperi Ib 'esecuzioni del 
«Natale» dU'Lóî éfiztf Porosi. Si sta 
eseguendo il gran palco,' sili ijoi'o della 
chiesa, scaĝ jî onato n l̂|ŝ  parte superiore 
pél' le masse"òorali, 
*',— Venne provveduto affinchè in Duo­

mo, durante' leieseouzionij.oi sia un' 
sorvizio di farmacia e medico. Il sig. 
£ ! * # ' %lì^^|AV.'»*''i|;,«"|'? ¥«• 
già «fŜ gentrlmenlffl si presterà "con un 
armadietto farwaceutioo. 

^ Lo prenotazioni continuano ala-

Voei d'umanità. Ci scrivono e 
volentieri pubblichiamo, trovando giusto 
il lagno: 

.Egregio sig. Direttore. 
Gli strilloni del Oiornale di Udine, 

andavano ieri gridando a squarci» gOlà; 
Gli spiriti in Piana XX Settembre, 
e ciò mi mosse la curiosità di leggere 
in dotto periodico quanto si narrava, 

A parte la poca convenienza di dar 
importanza alia più o meno credulità 

.del volgo ignorante,'nell'articolo in di­
scorso si trovava • modo per'ben due 
volte di ricordare quei povero Pelle­
grini, che in quella casa si tolse la vita 
10 scorso anno, e non mancò chi mandò 
il giornale alia di lui vedova ed ai 
figlio per riaprire ferite tutt'ora aperte 
e ohe «hi sa quando il tempo lenirà. 

.Ora ohe i giornali vogliano interes­
sarsi dei più minuti motivi di oronaca, 
sta bene; ma sarebbe pure beilo che 
si ricordassero un po' anche delie ra­
gioni del cuore e di quei sentimenti 
di umanità ohe sono retaggio almeno 
dei popoli civili ». 

Il C irco la " Q. Vea*di „ domani 
sera apre le sue saie ai propri soci e 
famiglie per un concerto famigliare so-

j^iionuto- da un'orchestrina diretta dal 
sig,'maestro 6.''Verza. 

Halle scuole • ppomoziane. 
11 Bollettino delle pubblica istruzione 
reca che il prof. Roberto Lazzari, di­
rettore, della nostra scuola tecnica, è 
stato promosso alia seconda classe. 
' Congratulazioni vivissime. 

Nel Col leaio Qabaili si prepa­
rano anche alunni esterni per gii esami 
di'ottobre col seguente orario: 

Dalle 8 alle 11 e dalle 14 alle 17. 
Per trattative rivolgersi alla Dire-

, zione.' 

Infermiere ferito. Giov. Batt. 
Bassìj'di anni 55, Infermiere, tu inodioato 
all'Ospedale per fei'ita, lacero contusa 
alia regione occipitale interessante la 
cute. Guarigione in 10 giorni. 

L'amico de l l 'uomo. Fu medi­
cato all'ospedale certo Scarpa Giorgio, 
di anni 18, ohe.ifu morso da un cane 
alla coscia destra, Guarirà in 10 giorni, 
salvo oomplioaziojii. 

'"' I f er i t i . All'Ospitale venne medi­
cata Capitanio Pia, d'anni 7 da Udine, 
per frattura; venne pure medicato Mo-
dòtti Umberto, d'anni 11, da Udine, per 
ferite lacere al piede destro. 

La " R i v i e r a L i g u r e M Ò una 
rivista letteraria illustrata ohe pubbli­
cano mensilmente i signori P. Sasso e 
Figli di Onoglia, con gusto ohe le han.nb 
tributato i più importanti periodici d'arte 
e letteratura. Collaboratori letterari e 
artistici della Riviera Ligure sono in­
fatti i migliori nostri letterati a pittori,; 
citiamo alla rinfusa: Pascoli,P.astoncbi, 
Mastri, Giorgieri-Contri, Jolanda, Aga-
noor. Cena, Lipparini ed altri tra i 
primi ; Nomellini, Kienerk, Galli tri i 
secondi. . A 

L'associazione a dieci numeri costa 
lire 3;'un fascicolo cent.-30. 

Buona usanza. 
Offerte fatte alla locale Oongrega>ione di Ca­

rità in morte di . 
Morganta Ottavio, •.'Qalla Agostino lira 1. * 
—- Per la Sooietó'"Dante Alighieri, in morto di 
Domenico Barnaba ; Beltrame Vittorio lire 1, 

Schiavi ttvv.. cftV. h, 0. 1, Schiavi Teres» 1, 
•Modolo ^, IM, To'maaolli Danio 8. 

— Per i'Aailo Notturno in morte di 
Domenloo dott. Barnaba di 8. Vito : cav.'dott, 

Fapinio Pennato lire 5. 

Il s u p p l e m e n t o del Fagl io 
ner iod loo de l la R. P r e f e t t u r a 
di Udine N. 13, del 14 agosto 1901, 
contiene: •;• 

Venne nominato a ouràtòró della eraditi gia­
cente del fa Poreaaon Natala?. Ai Coatanttno di 
Sorloizta II atgnor Snido; Oleina. 
.: •- IiOdòviiSi) a, Fftu^aoo D̂ lla Torre-Valaas-
ain'a fu conte Lodovico reodooo noto che è vietato 
il paaaagglo e l'eacrcitio della caccia ani fondi Acqua cad. mm. 
di loro' proprietà, in mappa di Zirscco (Roman- Vefocliti e dire-
^""ìi,, , ,„ . „ ,„ "'<>"« del.vento 

— Nei giorno «0 agosto corr. alla ore 10 xjnn. oentigr. 
ai prooodotà in Palmanova avanti il Dlrettora * 
del depoaltò allevamento cavali! a pabblico Io-
canto'a partili, aegreti per l'appalto In due loti 
delle provviats di 6000 qnintali di teug. 

— L'esattore di Spllimbergo, Oaatelnovo, Mo­
dano, trétobntl di Soprf, Tramonti di Sotto, 

. Vito d'Aslo, S. Oiorglo o Forgaria sìgrioi' Bal-
lico Enrico rendo noto che il giorno 4 ottobre 
1901, alle'ore IO; nella Pretura di Spllimbergo 
Il ' procederi! alla vendita a pubblico Incanto degli 
immobibili pertinenti a varie dittu per debito di 
imposte. 1 

— SI rende noto che alle ore IO ant. del 
30 Bgoato corranto preaao il Manioipio di Le-
stiaaa a! procederàeì primo esperimeato d'asta 
per l'appalto dei lavori di costruzione del Oimt-
tero della frazione di Sclaunicco. 

— Il tribunale di Tolmezzo dichiarò l'aaaeoza 
di Pivottl Luigi fu Oio. Batta di Fresia di Eae-
monsto, ivi nato 11 3 ottobre ISSO ammogliato 
colla richiedente Giuditta Stefani. 

— A4 Istama d̂ ila ditta Carbonaro.e Voga 
di Oividalo, in confronto di Cenoigh Giuseppe 
fa' Mttteo di Oividalo, avr& Inogo davanti il tri­
bunale di Udine alPndiensa del giorno 8 ottobre 
ISOl l'incanto per la vendita al maggior offe-
reste in nn sol lotto dogi' immobili «iti la At-
timis. ' 
• Il num. 14, del 17 corr., contiene: 

Ad istanza dello. morelle Maieron Olnseopina 
ed'ElvIra (n.-Paolo ed a o>>Fioo di Fabro Sante 
e (rateili di Oaaaeola, avrii luogo d'Innaniì il 
Tribunale di ;0dlne nel giorno 15 otiobni 1901 
alle ore 10 ant l'incanto degli stabili aiti in 
Maiano. 

Padiglione drammatico Zamiierla. 
Questa sera, alia ore 8 e mozza pre­

cise, si rappresenterà la grandiosa tra­
gedia in 5 atti : Aristodemo, di V. Monti. 
Seguirà un'umoristica farsa. 

Avviso d'asta. 
Il sottoscritto curatore del fallimento 

delia ditta Lunazzzi e Panciera di U-
diue, visto U decreto 23 agosto 1901 
dell'ili, sig. Giudice Delegato, fa noto 
a chiunque possa averne interesse, 
ohe il giorno di lunedi 2 settembre 
1901, alle ore $, avrà luogo in Odine, 
'— Suburbio Aquileia,'. Gasa Pecoraro, 
(rimpetto ajla Stazione ferroviaria) nel 
magazzino delia fallita. Ditta suddetta 
—.la vendita ai pubblico incanto-dei 
vini, fusti e moijili in.detto .magazzino 
esistenti, ten.en'dó a b^se d'aalà il prozio 
dell'inyeptarió giudiziale,' ^ostepslbìle 
presso r ufflóio. del Curatore sotiosbrittb 
—, Via «Prefattura piazzetta •\''alentinis 
n. ''2. . '' . . " ' , , " ' • ' 

La m'er.oè; sarà divisa in lotti per inado 
ohe anche i privati piissano trovare la 
convenienza a oonoorrere; chiunque 
potrà esaminarla nel magazzino sopra-
oitato il giorno 31 corr. dalle ore 7 
alle 10 e dalie 16. alle 18. . .' 

• I! prèzzo 'di. delibera aumentato,di 
tutte le' spese d'asta e conseguenti, 
dovrà essere pagato all'atto della con­
segna che verrà fatta immediatamente 
dopo deliberato. - , ,t ' ; . . 

Udine, 24 agosto 1901, 
' Avv; Erihete Tavasani, Curatore. 

•i^*lll^•ll^llJll^^•lllall^llalfllllMlj|l«lMaff•ff^<ya^waaall^ 

Osservazioni meteorologiolie. 
staziono di Udine - R. Istituto Teonioo 

OM 7 ora IS Oro 21 

748,8 i 
'5 I 

Stato del oidio coperto coperto. 
• SII , 1.8 

?50.4 7SI.3 
misto sereno 

IS.NE: 
14.8 

18. SB 
16.7 I 

7.8B 
15.8 

calma 
16.4 

, ( aumsliaa 10.3 
5- Temperatura ; mininsa 1B.6 

^ l I niioima all'aperto 14.4 

88JTemp,™tnra,,3S;.U'.Verl0 i l ' 
Tempo prahaUle 
Venti meridionali, moderati al sud e centro-; 

moderali o forti del 4° quadrante «1 nord. Cielo 
vario al sud auVoicao. altróve con qualche tem-
pocale. Tirraao agitato. 

Bollettino della Borsa 
ODINB,,88 agosto 1901. 

Rendita, . . . . à%o. 21 ago. SS3 

itttiii* 6 % contanti IO!,BO 108.50 
„ B •;, lina mésa 102.&0 102.60 
„ . 4 '1» ,.1 ,r. m.» 1U£0 

8storJÒJre / » / , oro" . . . . . 71.43 71.35 

Obbligazioni. " 
Ferrovie Meridionali 

Obbligazioni. " 
Ferrovie Meridionali 3 8 5 . - 885.— 

„ ,8 •/„ Italiane . . - , . ' . 
FondìarW'Banoa d'Italia 4,»/o'. 

. ,„ , 'èneo di Napoli S'/,% 
Fondlar.OaasaRisp.MilaBOB'/i' 

81B.-' SIS,— „ ,8 •/„ Italiane . . - , . ' . 
FondìarW'Banoa d'Italia 4,»/o'. 

. ,„ , 'èneo di Napoli S'/,% 
Fondlar.OaasaRisp.MilaBOB'/i' 

BlSi— 
440,~ 

Bit— 
440.-

„ ,8 •/„ Italiane . . - , . ' . 
FondìarW'Banoa d'Italia 4,»/o'. 

. ,„ , 'èneo di Napoli S'/,% 
Fondlar.OaasaRisp.MilaBOB'/i' 5 1 2 . - 512.-

Azionìi;. -' -s 1 , • 

Banca d'Italia ,. 860.— 858, -
145— 145.— 

., Popol^e Friulana | . ...' 
> ' Cooperativa Udindab . '. «fflf" 140.—; ., Popol^e Friulana | . ...' 
> ' Cooperativa Udindab . '. ''86;~ -, S 6 . ^ 

1300.- 1300.— 
Fabb-. di xu^ohero S. Giorgio . 100,— ,100.— 
Soolei!> Tranvia di tjdine . . . 10 . - , 7 0 . -

7 0 3 . - 708 — 
„ Fèrr. Medit.' B3i;— 6 3 1 . -

Cambi e'valute. 
Francia, , . chequea ìoioa X04.05 

128.60 1!8,40 
2624 26 2S 

Austria-Corone. . . . „ 10970 10960 
Napoleoni „ !0,80 20.79 

'• UllimI dispaocl. 
98,70 9870 

104.06 10406 

La Banca di 0<ii'He dede oro e scudi d'argentò 
a fratone sotto il cambio segnato por i oertlBcati 
doga l i . 

Enrico Merdatali, Direnor» reipofianu. 

icona di P-etaftz 
dal Mintsier(!ì Uoglierese brevettata LH 
SAkilTAREi SOO Certificati pura­
mente italiani, tra i quali uno del co^m. 
Carlo Saglione modico deb-tdefdtito 
Re U m b e r t o I - - uno del coiom. 
a. Quirioo medico di S. Ma Vi t tor ia 
Emanue le III — uno del oav, (Hiis. 
lapponi modico di S- Sa Leone XIII 
— uno dei prof, comra. '^uido Baccèlli, 
direttore delia Clinica Generalo di Roina 
ed ex Min ie tro delia Pubbl.lsti^ìiz, 

Concessionario por l'Italia AM ijf. 
BIIDDP - Udine . , 

Prof. E. GHIARUTTINî  

Coneul taz ionl 
ogni giorno dalle ore II,'/, alle 1.2y. 

Piazza Mercatonnovp (S. Giàd'óìio)'!!.':^. 
'••• ' " • ' " • " • i..'i i.'i"''iìi»i Y" 

PREMIATO LABORATtìRIO i | 

Mauro Luigi fu Ì Ì Ì Ì I 

. . Vl»;d4»t«ÌWt»W*,m|(!l'.l'i, 

Ottonalo, Bandaio, Pondìtop 
di*Éaetalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, eoa 

; ". hrSmi che non temono ooi^ 
correnza. . ', ,- 1| 

Malattie degli ocelli 
DIFETTI DELLA VB^i 

SPEÒULÌSTA. Dott. SÀMBAROnO 
Consttltanioni tatti i giorni dalle,2 ai|b ,̂b''ucet-
tnato U terzo Sabato e tersa Doniet̂ oa d>gSi 
mese. • :' ' "' ,,. 

PIAZZA VITTORIO mANaStÈ" 
VI9ITE GRAtUITÉ Ai PÓVEIjft 

Lunedi, Tenerdi, ore 11. > 
Farmacia Filippuaai — Udine. ' 

i 

i lBEliTO B O i O L L l 
CHIRURGO-DENTISTA 

Pìaiaà S. aijiaoroo - Casa Giacomelli N. S.,, 

, DELLiS SCUOLE DI TOENNA 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 

Nel mondo della Scuole. 
XUfox'ina n e g l i s t u d i . 
L'on. Nasi rifeririiin uijo.dpi fròssimi 

Copsigli di Ministri, intorno alia rifornqa 
dell'insegnamonto primai'io.da' lui'ideatà 
aliò, scopo di rendere efficace la leggo 
sull'educazione obbligatoitia'. e ,di mi­
gliorare i metodi della educazione fisica. 
Sg|i, intende di rendere, piii, pratico 
l'indirizzo didaltico-morale della nostra 
soooia elementare, sistemando, gì'inae-
gn'apìenti 'dell'agraria pratica e del la­
voro manuale educativo. ' • ' 

E' anche intenzione del Mìaistro di 
cop.rdiriare l'iosegofiinotp supoHcreoon' 
i bisógni, delle .-varie' 'regioni.. ' -

' , 1 • ., , , . , • - » -

M o n t e p e n s i o n i . , ' 
Vorrei ohe fosse vera almeno la in-

fotma'zione ohe dU'Ooms sicure certe 
trattative che ora correrebbero fra il 
Ministero della pubblica istruzione e la 
Cassa depositi e prestiti, per concretare 
uii,"nuovo -disegno di legge sui Monte 
delle pensioni, non' essendo' sufficiente 
il'fondo di 800 mila, che" dapprima il 
ministro versava annualmente al IMonte, 
è l'olle,.poi fu-'soppresso'.'!'L'on, Nasi 
chiederebbe non solo che fosse rista­
bilito quei fondo, ma anche aumentato. 

II p a i ' t l t o i -adioale e l ' I s t r u ­
z i o n e . 

Il gruppo radicale dalla Camera — 
com'è noto — 'si è diviso il lavoro. 
' Par le questioni attinenti alla pub­
blica istruzione sono più specialmente 
incaricati gii on. Credaro e Manzato. 

D u e p o s t i d ' I s p e t t o r e . 
Il Idinistero dall' istruzione ha aperto 

un concorso , a. due posti, 'd'ispettore 
scoltisticò. Le" domande 'possono pre­
sentarsi ilno ,al 30 settembre. 

' À.B. a 

Consultazioni In casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 36 

(piazzetta del SS. Redentore). 

La migliore delle acque albalìnè'! 
Udine — FRATELLI DORTA. 

ASIRII ed AFFAIillO 
brcinohiale-flervoso-óflrdiapti. 

Asmatici, e voi ooll'Afi'annJJ', Tosse, 
Catarro, Diabet^i Disturbo ai j^ronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante l 
vostri solTooanti accessi? Yolete proprio 
guarire radicaìmante e presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto davìsita alla 

; Premiata F a r m a c i a C o l o m b o , in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per ,la guarigione, 

iloM 
Egregio Signor Giordani, 

'.' Sentito il parere del Direttore Sa­
nitario sono listò'di'poterle significare 
ohe l'AmapQ Gloria del fu chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual­
mente preparato, venne usato in questo 
Cjollegio con 'grande profitto. Sombiii-
nistràto ai'.̂ oonvittori che compiono,in 
modo anormale la, digostione •|i.;a, tuttii 
Coloro che in gèhérale'durante il calao, 
soffrono'di dist'prbi gastrici,,ho. tro­
vato'ohe ì'Amaro Gloria è dà. p'i'efe-' 
cirsi a qualsiasi altro iiquóì''à tonico 
ricostituente. 

' 'Prof. Z. Luoòhini 
Direttore dal Collegio Convitto di Benefloenza 

per dedcienti d'ambo i 'sensi 
Milano - Concorezzo - Monza 

In seguito a speciali contratti, 
con i fabbricnnti di oggetti per, 
la fotograiìa l'Ottico. S. R îppa| 
successore a O. pét Lor'é,nziì 
può 'fornire tutti qlesti arti colli 
a prezzi eccezionalmonte ridotti? 
garantendone Ifi i qualjt^ • i s,aEe| 
T'iore,-•'"•' ','•',-•-;• u ì? 

BOTTlBUEUUABOLFO/fABlI 
'. laeroatoveoohio — tldine. 

Vermouth alta Vaniglia;, 
' coÉÉaa!o,.'GOfi poro viso ììasco. | 

, BottiBlia da litro L. 1.50 il 

a base di Ferro-China Rabarbaro 
' ,: Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

••. ,'Varériti autorità mediche lo dichiararono il piti efficace'ed'U migliore' 
ricostituente tonico digestivo dei preparati, consimiji.̂ -pfrgt̂ '̂ la presenza 
del RABARBARO','oltre d'attivare le funzioni dello ^stomaco,,,d'ai^ppeptare 
l'appetito'è preparare una buona digestione, ' impedisce'"anche' la stiti­
chezza originata dal solo EERRO-CHINA., ' .., .-.•••' ' . .M.,.«-,„.-«.-« 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti, Prendendone dopo U bagno rin-
-vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte io Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. '• ,, ;t 

'.Il Chimion Fiirmacista .BARBOGI è pure l'unico prefaratOrp dolfof" 
e rinomato FLUIDO, rigenéi-atore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi', 

' ' Dirigere le domande alla Ditta 
E. G. F.IIÌ Bapeggi - Padova. 

http://viWigfao.de


~ " — r f i l ' t >"r' ^ ~ .;——. .—I—iT-aìifitn' ——•>— ' ' ' • 'v <—" > ' • •••—.•-' ••..i i •^••--^—'•^—'*- -—^ 

I capolii di Boposióre n ' i lnutì t i l d a r a i » lono i più beni porobiS misdlo ridobi 
' ,»! Visoi4t'f«8oit|o dalla tiellBiiìin!>«d a lq t* s t ! f !«oo6o nsbbhdo"krt fndWati i '<i t i té ' ' l i 
'ine>rikTl«llaiw . , • - ' . sf r ff , i-'H;. . •;< 

••fi 'prop|ratS 'Balla Prem.'- Profumeria 

A H T O m O i . O N G E Q A 
• ti, SiiWtore, 4825- , t4nWa ' • • ' ' ' "' 

questa specialità si di'i ni cabeili il Di 
imle colore •»l«««HÉo"iot'tt •dFWòdti. ' 

poiché cp'. 
'bètìó'é naturile 

Viene tffti'a^. . . . -—,,-
Signore i di 'cuf'feàjidlli"bìon(irfti}a«/if iiil pMurmi; 
ì^fs^e cpll'iiSD della suddetta 9'poc{alii& si avrà il 
modo di jToiisorvarli sempre più simpatico e bel co-

«,, , , . . loro MtpttAn «Vo, 
È ancl;e da praforirsii alle altro ti tte si' Najionali ohe Estere, poiché la pi4 

innoctiB,'la più di sicuro oHotto e la pi i a bnon nioroato', noi costando 'che solo 
ih'Ml''^ ll'^'W^'J?''" ,''!',8*"i'S'??lf^ co: ifejionata e con relativa ìiStrfaiiono. 

Effetto sicurissimo - Ma«<»fmì> buon mercato 
i! | tTR"'0li"i*"' W l W ' P " * " " ''4'IÌ'Ì»''"''fl^'™^ •*''' 8i<>ro»l« If Priuli. 

"'^IKl""'rytt: ìiir 

««SPETROLIMA 
l i rrrtT~ (V !L' ' A B A S I : D I P B T R O I i l O INODOHO 

«OHVCi)|f a l e l ^ r o f a m a i o 

w %\àmi i Gapllifid è e s t n la caduta 

I', j^ipne raccomandalo l'nso a tutte ,ld 
SDecialmonte sIloSsiporK': bfo BW ijftpi 

s.hhafcKioiiìi'folta'e 

elii e sessi, 
ipsto' prodotto 

né^ntéjf | |l8 iMdri di famiglia' per tenere 

• - « i d ' K , ' ; ; ' * fM ' f l . t f ? 'PWM^° ' ' =8 !P Ì*» 4? malattia qualsiasi h^ sp 
wrfiWfetaaeDto'iSWuft f ^apUlll . l 'acho if piiiTell'om'ameiito; percbf con 

% ^^g'tas^TegeiMW-•'°'° '•'"'""PWWS? * aRfWf» mm?m9, w» 
. . . . P n w o deh flacóne''Con istrujione lire » , 

^ spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 
S o w l e IL FRIULI, Odine, Via Prefe t tura 'N. 6. ' 

l'nso 
folta 

il 

Gli effetti, i pregi e la virtii innumerevoli 
della t |p to rinomata Acqua di 

#IIVINA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alla altre tntt? per la sua, vera e reale ^flcaqi 
pel riniOTzo e cresciuta dei 

C a p e l U . e d e l l a B u f i l a . 
ifta provata la si aiìopera sempre. Una vofi 
Uria ^ 

Ingro8sà8''deH 
L O N G E G À , , % SiaTatore, m%, Y t a z i A 
' I » ' gaarfHVdil i r"ml 'sÉmòiiziàni , oSiedere 

a tutti''i prdi'àniiarf e jiarruochierl la' 'vara'" 

0 la, boiùglwi ; : 
io presso lalJiifu propr.ietaria 

AQCIU& GHIFillNA -RIZZI 
le ,prfl38q, l'Amministraziontì'dèl R i&A' l e l ' 'U -SWHM 

"^nw;. TKH 
É U N A TINTURA H ' I à i m A ^ ^^^ i'iW'UUKA 

U,NJCfl is|'A]!rfife'¥"ÈA 
jEfx*epai*ata d a l l a X^z-ezula t^ P i ' o f a m e r ' J i a 

ANOPONIO L0iSrGE5À-X^EJN:P'ZIA 
N. 4825 - SAN SALV îjilfd^E - l||:'482t' '" " , ' 

'L 'UNICA T in tpa istantanea qhe i8i qon,psoa 
~ pèp tingei;? Caj7e?i!t-,/.eor6,i?,!ii (^asffinfl 
Universalmente usata per i suoi ipisonli^-

st^bili e mirabili qfetti ê  pei; "l'assoluta 
innocuità. ' " " ' ''" 

r e 1 
pre­

parazione. " 
S n t u t t e " l ì ' C i t t k d'Italia sé *ne' fa una" 

quistata iif tutto' il móndo, ' ' 
O o n sole Lire. S Vendesi la" detta speoia-

' lith confezionata in astuodioi istruzione e 

Ab'bilFJóiftlé^'ùso •ai Huì;tè'le'^''altre Tinture 
'•e usate solo Va. miglior Tintura L'Unica 

|V,en4psJ a L. Shpresso l a , Profumeria A*̂  L O N G E Ci A 
' • •• • V e n e z i a — S. Salvatore, 'N. 4825' ' ' , ' ' 
I 9;|in'BDIIj^E,pry^so,'l';tifflcio Ai)n^pzi' del'^gjo'rpale [1.IL FRIULI». 

NessunlalWa'TinteEa,pqtr^i mi- W f f 
'ilpregi di q u ^ i ^ verji^epj|iì, ?peei|,Wj p 

f'il';t':U^r,|i .Egi'Zi'a'iia lst:a.ii>t.aE"'fa 
| i r dare a i ca | f i i i 9 alla Tsarba ..,''' 

' I ;L ' Q p ' L d Fi''è ' " N A-è 'U R A L ÌE' 
iii.nt 

Per aderire olle domando che raì pqrvopgonn co»ti,?ua(nenta dalla mìa numerosa cliontrla peî  avere la « ln«Mr» 
oK||ial«ui« iti'«a» sola hottifilìa, allo scopo' dì dbbt'èviare e^s'implmare oon ' esatteiia ; toWM9i# ' ' l t«feM!^MÌOT 

• " •• •'̂ '{tO sllofe ,in daUotliglie, ha posto in v J « r t l M | l " W t « è l ^ Ì B l l ^ p'rojari^t'iriu f,,fìibbr!c«dte,.cho oltre allo iiolitO 
ji'rgèarAa oneho in un sWó flacone. 

l i ' l i i i i t u r u K«lail»niii I k i t n n l u n e n 6 l'unica'ò'ha'din-ai capelli ett"ililU''b4l'W1l |>ift %' ij^/nijl'cènstWjito cbo la • r i i i t u ru K«iail»niii I k u n n i n n i , ... —^ ÌÌ-IT>iij •-
,j)S|, opjpre,-pnt^r,?lo. L'nnioa eh» non oonlongà sostanze ventfloho, priva di liitfoto d'argentoj'ptotìlbBe'MttiefiWr'wKana 
..̂ f̂ rogBOTo l'mb di questa tintura è divenuto orraoi (tenorsle,- poiché tutti hanno di'gw «l'handiiBS*»* 1* iallr»/tinto»» i 
.^onJidioe,. la maggior parte prfpnrate a baso di nitrato d'argento. ,,, ,..•'' • •"' ' ' ' " ' ì ^ 
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î 'TT 
0. H.SÌ 
9. 18.87 
fit, 'Sàinm 
M. 8.00 
M. iPJi8 
S. li,tó 
U. IS.06 
ti; zim. 

- j * 

k CUUMIL 
à.43 

te A raarosK. 
-».4r 
18.16 
18.20 

SAKotnqoE. A'tuatuA 
0. , 8. ^, • 8.45 

0. 80.1'1 
A OlVàlAU 

6,37 I 
io,sa 
m 
21.80 

SA omoALa 
M|/6Ì5i 
« . W,68 

i m 
M. 88.1 

Idilli*! 

17.46 
22,fl 

nnw» B.s)oiiaiOT!ui8Tii{TBnHna.sioiu>io mnm 
M. 7.36 ,D. '8.85 10.4o"b. «.SoV. m WM 
M48.16 0.14.15 19.46 M. 12.80 M.14.S0 i t o 
ia.17.5fl D. 18.67 ^ 1 5 Ib. 17.80 M.19.04.81.28 
jat»» a'aiohaiovMnsB* 
M. 7.85 D. 8.38 10.45 
M. 13.16 M.14.3? 18.30 

!,17.5«'à. 
:Ì!Ì35 18J 

,30-

VmXZIA 8.Ql6sOIO^UD0fll 
D. 7 . - M. 8 £ 7 9.68 
ta,IO,20,I){,14.14 15.50 

y.i8.aB B M ai; 
Q ^ l O miikk^mkWflk A ?APeB'K 

gurtmu Arrivi 'Parittài'', AhiH 
HA ,qsra)f A DA A Dsnn 

B. A. >. T. »>?"raw fiDAiOfU e-T. m.A. 
8— 8,80 

11.80. litio 
9,40, 

' lS',i-i 
6.55 8,10 8.88 

11.10 18.aS ~.~ 
U.SQ 15.16. . 16.36 13.56 16.10 15.SG 

18.10 ie.8S - i ' I -18,rr lp.86 19.46 
13.56 16.10 15.SG 
18.10 ie.8S - i ' I -

Signore! 
^ ^".fit'i' ""^'-VW Ì U s W i W n n o più 

neanche 001'fòrti calori dell'estate 

'""l,Vllf.'«<'«^«!i?^1t^1«f 

Qìeeiólina 
Tera'taatrice 

insuperaliile ' 
dei capelli 

preparata d a i ' " ,, 

F. Rlizi-Pirenî e ^ 
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